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1l duca d’Aosia in Francia
(A) ROMA, 17
1l vidigio dep duca «* Aosta in Francin

confinua ad essere oggetto di molti com,
menti,

fu chiamato telegruficamente o Roma, che,
appena arrivato, egli prese parte ad un con:
siglio: di famiglia’ al Quitinale, c¢che a To-
rino ébbe diversi colloqui coli’on. Blanc @
che infine .partl subito dopo’la: swrcm'a-
zione del capitdno Romuni,
Trattato di commercio

(&) - ROMA, 17
Non ruscendosi ad indurre il governo
“audstro-ungarico a rispettare il trattato di
_commercio, , specialmeute, per. ¢id che ri-
guurda l’csportwone det nostricvini, il go-
HBETI0. lmllano 8i o vedra obbhgato a fare
(delle l‘appm:aghe

Esso ha gia ricevulo numerose: pehzmm,(
“ghetilo: mcoraggmno a'ricorrere 4 sxmlh
imsure i

Pel giuow del lotto

(A {2 ROMA; 4'1
bl Fmo ad fora: I'adozione dui nuovi bollet
tari' pel gitiogo dal lotto’ non It dato ristl
tnh Suddlsmcenu 2 :

“ISi ‘nota che il numero delle ﬂmomtc e
senslbxlmente diminuito.

Lé persone competenti affermano che per
rlllturzare questo importante cespite finan-
giario: non, ¢’¢ altro du fare che abolireitatte
le rifopme che si sonotattuate dall’ ammi-
nistrazione Colombo ad oygi.

Le voei di’ LUS mhtmmomu pmm:ipesoo
Parigt 16
Tele;.,rt\mma particolare. della Riforma.
I giornali si fanno telegrafare da” Roma le
informazioni raceoite ‘e mandate alla Riforma
eirca il presunto matrimonio del- duca 4’ Au-

8i nota cne poehi giorni or sono il duca,

1l Figaro pubblica un acticolo in cui si
parla con molta simpatia del dueca d’Aosta. Tl
giornale dice che il duca 'd’Aosta & ‘un bel

| giovane, istruito, affabile e che & sopratutic

un buon soldato,

[ LAVORL PARLAMENTARIL

Nelle sfere politiche si ritiene che,
anchie discutendo a tambureo batten-
te, 1 bilanci pel prossimo esercizio,
la Camera, che si adanerd por la fine
di Maggio, non potré esaurire i la-
vori pitt urgenti fino alla meta di lu-
glio, ma dovrd lavorarve tutto Luglio
o buona parte dsl'Agosto,

Si nota infalti che la costituzione
delle nuove commissioni e l'esame da
parte delle medesime dei diversi pro-
getti di legze richiederanno almeno 15
giorni; poi ci sard da discutere tuthi
i bilanci, tutti i decreti-legge, i’ pro-
‘getti finanziari, 1 provvedimenti per
la Sicilia e Sardegna, la-legge pei
danneggiati dal terremoto, le leggi
bancarie ¢ qualche altra ancora.

11 Senato poi dovrd lavorare molto
probabilmente anche durants una par-
te del Settembre.- .

4

LA VA.L[GIA DELLL I\DID

sevemnza 8@ | Inghilterra)continuerd::a  far
_passare per Brindisi la valigia: della;Indie:

distanza geografica», L
. IU paorto  di ‘Brmdls doveva popolarsl di
navi ; 1’ Italia, attraverso il Oanale di Suez,
ridiverrebbe il euntro del Mediterraneo, ecc.

sto tema ! E quante delusioni ! .
La «distanza geografica» pud- essere mi-

cora.

Quelli che ebbero il maggior vantagpic dal
‘Canale di Suez non furono i pil viciniy&1’In-
ghilterra, perché dietro Suez ci sono le In-
die, e perché Londra rimane ancora il mas-

] simo centro di atirazione economica.

-Un nostro amico fece una osservazione mol-
to arguta nella sua semplicitd, dicendo che
gli italiaui coi magazzini generali, coi p.rti
costosi, ecc., fauno gli scrigni forti e costos:
pnma d’avere i denari da metterci dentro,

Quante cose, norn' scrissero i sapienti su  que-

0’8 grande riz;erca peri sapere. dloe la Per-i

. Speriamo, di si, dopo tante spese. Ma guan-|
te. nllusmmpabb;amo pagate. alla teorm « della’

nore, & qualla economica rimager grande an-

del 18‘70

Commentando 1" atticolo del conte
Nigra sul 1870 e sul re pporti fra le
potenze il «Journal de Genéves eleva
le sue considerazioni:nel campo gene-
rale e dice assai a proposito:

« Bi lpgge attentamente ed imparzial-
mente ¢io che scrivono tutti questi avvo-
cati in causa proprin (Bismarck, Olivier,
Sybel e Nigra) e si arriverd al convinei-
mento che te origini della gwerra franco-
tedesca 1'1%0.1{;0(10 sino alla guerra della
Crimea. Fu nei campi di baftaglia davanty
a Sebastopoli che, da una parte, la politi-
ca russa ¢ statn spinta verso la Germania,
in odio alla Francia, all’Inghilterra ed al-
I' Austria, ¢ dall altra la quwuouc, italiana
ricevette, grazie all’abilita di Cavour, il bat-
tesimo di sangue. La campagna d’ltalia,
che fuila conseguenza logica della guerra
di Crimea, poneudo con un certo fracasso’
la questione delle nszionalita, ba 1o gene
rato, a sua volta, la guerra dei ducdtl da,
nesi che ebbe per conseguenza la® guerra
dell’ Austria contro la [’rutsxu alleata dei-
PItalia, e la formazione della Confedera-
zione del Nord. B tulta questa serie di
avvenimenti mutarono complcmmentu I’an-
tico equilibrio europeo. |

‘TFu da questa rottura delleqailibrio, il cui
risnltato diminul lxmportanza politica della
Francia di fronte ad un’Austria indebolitu
¢'ad una Germania ‘unita ed appoggiata
alla Russia,, che. nacque la situazione, la
cui futale conseguenza fu la guerra’ del
4870,

Fra: quei due potet:ti Stati militari, se-
gmm da una frontiera che ‘ng ) uno né
I'altro;considerava come frontiera. naturale
‘e definitiva, la diffidenza era corta, la lotta
‘inevitabile,

passata,

¢ non si poteva ormai sperare,” anche ad
essere eccessivamente ottimisti, che tutto
al pitt una tregua di qualche mese.

Gid nell’ affave del Lunssemburgo si fu a
due dita da un conflitto. Quell® uﬁa.rc lascid

contlento.

Se si aggiunge a quesLe cause di rottura
la scossa causata all'mpora francese dagh
scucehi successivi della sua politica estera,
malignamente commentatr da Thiers, si ri-
conoscerd che la responsubilita degli uomini
deboli ¢ mediocri che la Francia
alla sua testa in' quel eritico momento, 1a
presenz: d’una rivale politicamente meglio
armata, spariva, per cosl dire, dinanzi ulla
latahitd degli avvenimenti: e che & quasi
vzioso il domandarsi ehi fu il principal,

in cid una mancanza di riguardo, o di ri-
spetto. Fgli fu sul punto di recarsi subito da
Maria; ma dopo aver rniflettuto, si astenne.

— Questa gioyane orgogliosa’ ue trionfe-
rebbe; che figura ¢i furei ¢ sono forse un'a-
mante di 18 anni?

" B poi non poleva dissimulare ch’ eghi era
dalla parte del torto e non era senza laquie-
tudine, pensando a!\’nccnghenza che forse gii'
verrebbe fatta.Ando dunque, senza vedere Ma- |
rla, all’ Operu in cerca dj distrazione, ma non |
ne trovo ed ebbe per Maria un cisentimento
profondo per tutta 1a noia che lei gl feoe
pravare, durante tutta quella serata.

" Egli si propose per castigarla 4’ aspettare
che lei venisse a farsi perdonare.

Ma dopo una nuava giornata piul uggiosae p! u
intermlnnbile egli si diresse, venuta la sera,
‘verso la dimora di Maria, deciso 8 testxmp-
niarle tutto il su0 malcontento. Prlma di sa-
lire, egli alzd lo sguardo verso lo finestre o
non vide luco:

'— Dov’é essa? domandavasi con collera,
Dov’é stata, mentre io m’annoiai ?

4

sta con fa principessa Eiena 'd'Orieans. —— ==
I PRI SRR T = i
il ! & 3% Quando ebbe  suonato, una donna scono-
AP"?““‘GG. 15) gciuta in grembiale blanco - fisionomia da in-
del Comune - Giornale aiiRadova, fermiera venne ad aprirgli. Bgli_si. dirigeva
all'appurtamento; ma 14 donna 1o fermo.,
Manrizie risent] cattiva impressione a ve-
% ' S dersi trattato come un forestiero in. casa
Occhi assassini |«
4 — La signora & ammalata, gli disse.
: ! | A questa frase inattesa, tutte le rimostranze
preparate da Maurizio crollarono.
; Ma gli veune I’idea che questa potesse es-
“Questa cosa straordinaria lo feri, vedendo | sere una scusa per inteneririo; Egh si fece

aununeiara.

Maria era obbl'gata a istto; le forze le e-

rano’ mancate ed il male ’ayveva inchiodata
a letto per una.seconda volta,
. Maumzio si penti tosto della sua suppnsx~
zione vedendola si pallida’ ed. abbattuta chea
appena potd volgere la testa verso di lul. La
sofferenza era &1 vera su quelle sembianze
tanto affrante che si commosse e fu lui che
balbetto delle parole di scusa,..,

Ella noun poté rispondergli... Che dirgli?

Maurizio ne fa ferito; sciocchezza dell’ or-
goglio. B una lezione, si'disse, Egli ritorno to-
sto nella sua fredda, dignitd. In gquesto mo-
‘mento I'inferuijera introdusse il medico.

Egli non voleva si 'sapesse da tutti le sue
relazioni. con Maria ed evitando tutto c1d
| che poteva comprometterlo, si decise a pa\.-
sare nella camera vicina.

Il dottore di Maria era giovane e Imn a-
vendo. fatto un’ abbastanza Junga pratica non
aveva ancora avuto il tempo, di perdere ogui
pieta.

Maria, lo aveva commosso, perché comprese

tutto ed avevd presentitola solitudine attorny
a lei. Bgli Pesamind con attenzione. Dopo alcu-
ne domande, alle quali Maria rispose con ‘un
fil di voce, ] suo sguardo prese un’espressione
di pib, 1n pin seria, egli veniva a seoprire un
segreto dsl quale Maria aveva avuto soltanto
qualche’ vago ' presentimento... Egli si alzd e
rivolgendosi all’infermiera, a bassa voce :

— Albiate la compiacenza di pregare L\
persona che & la... -

— Mu, vispuse la dumm quel signore & gid
partito.

L dottove fece un movimento di disgusto.

~- Bisogua allora che voi andiate da lui.

— Ma 10D 80.., DOV €ONOSCO...

— Questa signora & dunque sola! ma certo
ella non pud rvesiaryi, la sua condizione &
grave, La crisi ch' ella ha sopportato ha de-
terminato un accidente che non avrei potuto
preveders,.,

A queste parole, tivolgendosi per accidente,
egli vide, con sorpresa, Maria seduta sul letto,
L' udito s’ accutisce nei maliti, e Maria avea
inteso. tutto el indovinava, I suoi occhi erano
aperti, la sua anima era sulle labbra de! dot-
tore; ella lointerrogava in un silenzio an-
sante,

Egli esitava, temendo che la notizia che.oo-
vava annunciarle, le arrecasse una scossa
troppo forte.

— Oh ve ne scongluro non abbiate timore
e parlate, patlate ! gli disse.

BEgli fece un moto: ella alzd al cielo Iu sie
mani giunte e dai suol ncehi scendevano due
lunghe lagrime. Lagrime; di 'gioia ! dolci. la-
grime ! Il seatimento del'a maternitd, questo

Origini degh avvenimenni

Essa poteva gssere ‘aggiornata a mezzo)
Jpdigeandi) mgua,vrmr-wnpmﬂa, ma 12 ona.era
poiehd @i tra Viro ed Arminio:
erano corse le sfide dalie.due rive del' Reno

da entrambe le parti uu grandissimo mal-

aveva |

cn]pevole di una rottura che 'in ogni caso
doveva effettuarsi.

Una volta: comingiata la.campagna, |'l 1
lin ha cereato sinceramente diformare .
I"Austria una lega naturale’ per interveni: :
a favore della Francia gid vinla, Issa 1o
fu impedita dal quos ego della Russia, la
quale non permise all’Austein d'inlervenire
in quel duello tra duc nazioni nppureuto-
mente di-forza-eguale. o«

Laffermazione precisa di la]omlex vento
¢ delle sue conseguenze & forse la parte
pitt interessante quvllo studio, seritto da
un uomo perfettamente informato, ed ani-
mato da uno spirito evidentissimo di mo-
derazione ed amicizin per la Francia, e con
temporansamentie seritiv con vmbx\u 8in -
cerild. ;

Se in tale studio non si apprende nulla
di nuovo, esso servird lom, a combattere
certe lezgende ed a dissipare qualcuna di
quvlle ingiuste prevenzioni che esistono tra
i due antichi compagni d’armi.

Disgraziatamente, anche scartando questl
mahxmom storici, resteranno sempre  den
malintesi recenti attaccati a questioni d
interessi lepmlmplambm di lutte, pexcne
non ci sia molto da fare affine di ristabilire
U'accordo d’altri tempi.

Notiamo che, anche ai tempi di Napo-
leone HI e di Vittorio Emanuele questo
accurdo, per quanto cordiale, non proce
deva senza qualche nube o per lo meno
senza qualche frequente scatlo di malu-
more.

11 pupillo trovava talvolla il tutore troppo
severo, e il tutore trovava il pupitlo troppo
emancipato. »

llanuln Merldmnnh

Un telegramma 'da Palermo annunzia che
si ¢ radunato’oggi il Couslgho d’amministra~
zione 'del Banco di Sieilia per dmcutere affari;
‘inerenti alto sviluppo del Banco stasso.

Sanpiamo che per favorire lo sviluppo del|
Baugo di Sicilia @ dal Banco di Napoli,
_stanno. studiando.al Ministero. del Les
vadimenti speciali direfti ad agevol
smobilizzazioni, completando cosi, con dispo-
sizioni generali, le disposizioni speciall prese
per la Banca d'Italia.’

Cogliamo 1 occasione per retfificare una no-
tizia che, comparsa in qualche giornale finan-
ziario, ha faito il giro della sfampa.

Fu detto che gid erano’ a buon punto la
pratiche per Vistituzione di un Cmd)to fon-
diario autonomo con fondi forniti dal Banco !
di Sicilia. ;

Questa
mento.,

L vero invece che il Bauco di Sicilia & di-
gposto a contribuire alla fondazione del nuovo
Istituto di Credito fondiario che dovrebbe sor-
gere nelle provincie meridionali con un capi-
tale inferiore ai dieci milioni.

S\

notizia non ha ombra di fonda-
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Le drmrss:om dell’on. barona Franchettt da
Consigliare rlellx colonia Fritmu, 'assersi egli
ritirato dall’opera ineominciata di colonizza~
zione dei ppssedimenti italiani sal Mar Rosso,
hanno dato luogo..in questi giorni ad una
nuova, animatissima—discussione sul  wetodi
che debbonsi con maggiore o minore prefu-
renza adottare in un razionale -sfruttamento
.di terreni sui quali deve rivolgersi la nostra
attivitd colonizzatrice, 2

Tullo i male non viene per nuocere dice
il proverbio ; ed il bene che hanno prodotto
le dimissioni dell’on. Franchetti lo troviamo
nel fatto che l'opinione pubblica italiana si &
syegliata dal sonno che la dominava circa le
cose coloniall, @ chie ora vi pud essere spe-

ponga al caso di profiftare un poce plu seria«
mente di quello che abbiamo fatto fino ad ora,
delle nostre colonie.

B, disgraziatamente, in Italia siamo proprio
cosi : nessuno si é curato della colonizzazione
da diecl anni a questa parte; tutti oggi ne
parlano perchd 1’on. Franchetti, un bel nome
e un caro nome, ha rinunziato ad andare a-
vanti in un’ opera intrapresa,

Ma mettiamo da parte ls molanconie, e
rallegriamoci un pochettino dell’attenzione del
momento che gli italiani prestano alla cosa, &
cerchiamo di profitturne per dire anche ‘noi

la nostra opinione, che cercheremo sempre di
basare‘su dati di fatto.

I.dug metodi principali di colonizzazione
sono ;: quello burocratico, governative, e quel-
lo a base di iniziativa individuale aiutata dal-
1’ opera: vigile del governo.:

Questi due metadi, che del ‘resto non for-
mang regola assoluta di - colonizzazione, st
chiamano francese il primo od mgiese il aa'

ik ‘uﬁ,.su i ;
ssmde fa. pu Jpe fena
macchina burocratica d* Europa,:non si 8 mai

potuta allontanare datle: pastoie della propria
amministrazione;. e, la sue prime colonie non
furono che governatorati, atti solo a creare
marescialli di valore, o a sfamare, a danno
del paese colonizzato e della madre pama un
esercito di funzionarii,

Ma la Francia sa correggere spesso 'i suol
errori, ed attuando, con intendimenti di mo-
derna civiltd, il sistema di colonizzazione ro-
mana trovo la nuova forma dei protettorati
che nulla costando alla madre patria, permet~
tono alla colonia di usufruive delle proprie ri-

da un governo-puramente civile e quindi pa-
cificatore e pacifico per eccellanza.

L' Inghilterra, cui la lunga esperienza di
cose coloniali dette modo di diventare mae-

sentimento' si puro, la circondava di'felicita.
Tutto il resto era dimenticato; questo testi-
monio vivente della sua vita, della sua vita
che sarebbe dolce e felice per serhpre; non
stava forse per divenire madve? La fanciulia
pentita, libera d’andare a nascondere il suo
rimorso era spavita ; 1'avvenire ritornava
bello. Come Maurizio ne sarebba stato fe-
lice ! 3 1

Qul ella fremette ed il suo sangue si'geld,
{n un istante svani la sua giola; ella vedeva
infine lu veritd tremenda, senza 'acciécamento
del dosiderio o0 della paura, e Pansia la tor -
turava, gid, No, ’avvenire nonsi offriva come
elta 10 vide nel primo ' momento; agli erw o-
seuro, oscuro, Ella jn questo momento. giudi-
cava pure se stessa.

Maria vedeva suu figlio gia tiomo ed abbas-
sava gli ocehi, dinanzi lo sgaaido di questo
figlio..... Ella ricadde in 'tutte le sue ango-
scie, i :

Alle cure che le prestava l’infermiera, s’in-
teneriva, come se vedesse il suo isolamento il
suo‘abbandono; ringraziava con effusione que-
sta donna straniera, ‘meno affrettata di la-
sciarla, portandosi via il suo salario, di Mau-
rizlo che 1" aveva lasciata subitol... La notte
fu tremenda. Maria irrisoluta, cercava con
ostinazione, I'ispirazione ‘che salva.

Che poteva fare questa povera ‘donna? e si
spaventava delle insormontabili difficoltd con~
tro alle quali ella andava incontro.

Eila, pregh @ mai preghiera non fa pitt ar-
dente ! Pensd alla lettera della Ramazzi e
comprese che sola non era abbastanza forte. |
Chi dungue le avrebbe stéso la mano? ‘Carto

non era forse a Parigi? Ed una ispirazione

indicato la sua dimora, proprio nsil’ ora che
ella avea bisogno di lui?

Vi

Quando Maria, vestita d’una toilette ma-
desta, andd a picchiare di mattinu alla pio-
cvla camera di Carlo situata al V, piano, 1’0~
peraio che disponevasi ad andare al lavoro
non sospettava certo a chi fosse per aprire, Egli
indietreggid vedendo Maria, che quasi piit non
riconosceva, tanto ell’era mutata. Era dives=
puta donna per etd e senno. La fisionomia
stravolta di Carlo: testimoniava un dolore al
cuore, a quel cuore che tanto aveva amato
e' che batteva ancora in quest’istante con pitt
violenza chs mai, Egli fece uno sforzo per
vincere tale emozioue, Gli si rinnovo. tutto il
suo amore, tutti i suoi ricordi ch’egli ¢relea
dimenticare, fuggendo a Parigi, Carlo credeva
ancora alla figlia fulle, che tanto aveva scan=
dalizzato Chinravalle e se anche egli avesse
potuto dimenticare che Marja era: la :figlia
del suo vecchio padrone, egli I’ avrebbe' trat-
tata col rispetto‘nobile e pieno di pieté che
risentono tuti gli uomini come lul per un es=
sere caduto.

Me appena egli 1’ebba guardata, compresa
il suo errore,

Questo viso dimagrito, quell’occhio triste e
profondo dicevano troppo che le sotl’erenze a=
veanp provato I’ imprudents figlia e 'aveano.
avbaslanza preparata alla serieta della vita.

{“onlinua)

ranza che da una discussione qualsiasi ne sea=
turisea fuori un concetto colonizaatore che ci -

sorse, risorse poi amministrate, aiutate anche

provvidenziale della buona Ramazzi non ne avea

L
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stra in tale fatto, tutto coufida nella meravi-
gliosa aftivitd individuate del suol figh. Ma
questa atiivith coloniale angio-sassono, che
msravig\ia noi itnliani, non dobbiamo — come
spesso accude ai ‘nostrl disquisitori superfi-
ciall del problemi pitt gravli — andar ricer-
candola nella fibra del inglese, ma nella sua’
aducaziona politica che lo porta a considerare
per lui figlio di nazione marinara, come su-
‘ prema questione di vita-e di potenza I’espan-
sione coloniale,

X i

A quale def due 'metodi” ctib oggi formano'i
capisaldi della colonizzazione dovrebbe dun-
que attenersi I’ Italia,

Al migliore certo se.a noi1 & posto il di-
“lamma dell’ uno o dell’ alteo 3 o quindi al me-
todo detla colonizzaziona individuale aiutata
‘dalle forme civili del patrio governo.

Ma le condiziori speciali della Colonia Bel-
“trea debbone consigliavei per ora ad un pru-
.dente aclattismo che valga' a riparare in purte
“tutti gli errori che noi comettemmo nella no-
stya prima opera di colonle politiche volenido
“esagerare la forma puramente e semplice-
" mente militare.

Le forme dure, rigide, dogma‘iche del ba-
rone FFranchetti anche basate su coucetti ci-
‘vili non' potevane tare a meno di dare pro-
‘dotti non del tutto completi; ma la forma’
'gpposta di colonie essenzialmente militari pro-
‘durebbe, ‘a nostro parere, un male anche
‘maggiore porchd farebbe rifuggire dai terri-
“torii colonizzabili, gli elementi civili e lavo.!
“ratori della’ terra, dei quali abblamo supremo
Bisogno.

i X
1l difettot non di fibra, ma di educazione
politica che & in noi italiani'ci porta alla'sfl-
dugia verso la  nuova colonia.

(CRONACA DBLL' )‘E‘STEP\O

(Servizio speciale del COMUNE)
Spagoa
Per wn incidende Marétlimo

Ci telegrafano da Madrid:

1l governo spagouolo. dard agli- Stati Uniti’
le riparazioni chieste per |'incidente deli piro-
seafo americano dlliance, contro il guale una
nave da guerra spagnuola spard dei colpi di!
cannone. :

Francia
Malrimonio principesco

01 telegrafano’ da Parigi:

La notizia: del matrimunio del’ duca! d’Aoqm\
.colla principessa Elena d’Qrleans si conferma
da tuite le parti. |
. Si dice ¢ho il Re hagid: notifeato alle corti
europee il fidanzamento-del duca.

Inghilterra
. Osman' Digma
s (o} telegrnfano da Liondra::

Notizie dal Qairo: confermano che i Der=
vishi si dispongono ad attaccarve tra poco Cas~
sala.

Osman Digma smebhe partito per 1spez1o~
nare le truppe nel Ghedaref.

Si conferma pure che le truppe anglo egi-
ziaue operevarno d’accordo colle truppe’ita-
haue, appena queste ultime fossaro attaccate.

[)aspacca ’1 legm/em

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 17, — Il Figaro pubblica au bel-
lissimo eloglo al duca d’Aosta.

L' Eelair conferma che la cerimonia del fi-
danzamento fra il duca d* Aosta e la pringi-
pessa Elena sara celebrata a Chantilly.

PARIGI, 17. = Si assicura che il Duca di
Aosta visiterd martedi Faure.

OHANTILLY, 17. — Oggi vi fu ricevimento
in onore del duca d'Aosta,

poscia il duca d’Aumale offri un /unch agli
ospit1 nel padiglione Sitvia nella foresta del
Qastello.

V) nssistettero il duca d’Austa, la contessa
di Parigi, la, principessa Elena, 1\ Duca e la
Duchessa Chartres ed altri {avitati.

BERLINO 17, — La «Posty annunzia che
1o foste pep U ipaugurazione del ‘canale tra i
mari del'Nord e Baltico si furﬂnun il giorno
19 giugno, .

MONACOQ!DI BAVIERA, 17. — Il baroné
Schorlameralst, uno dei capi del centro del
Reichstag, & morto.

FRANCOFORTE, 17. - 1l conrlspondentu
dl Piatroburgo delia ¢« Brankmlter Zlatunb »
'sorive al sud gioruale che lo ozar' ha presen-
teronte! tale aspetto di persona malata, da
destare in chi lo vede la piit/penosa « imprass
sione, . .

Persona bene acmlm nei clrcoi du,orte #8»
‘sicura il cumspondeuw che lo czar lavora
ecc:ssivaniente e’che i medicl v scongiurano
(i risparmiarsi, dichiarandogliapertamente di

o0 assumare aleuna  responsabilitd: per: il oo~ |
8o 1o cul egh non aderisca A limitare .a pro- |

pria ‘attivita,
MADRID,’

che il Governe degli Stati Uniti reclamé clrca

Pincidente.'del” vapore' Alliance.

Moret soggiunge che il Governo érd\spusln‘
di accomadare |a questione con giustizia senza '

nuogere al djmu e alla digmm nazionala,

" TAMATAVA, i7. — In una ricegniziona
sffettuata’dalle truppe ‘franitesi varso 1l ‘Toras |
fate, gli Hova ' risposero al fuoco francese, |
senza perd aleun risultate.

17, — Camera — Glmzaard dice |

TROPPAU, 17, — Stamane fugel \maes 1o~
sione nelld m{nfers, I shenepgl, ‘dl propri et&
dol defuntn arciduca Alberto,

Sopra 280 minatori, 80 vennero salvatis
cunl rimasero !eggm‘meuta ferlti Sperasi dl
salvare tutth ghi' altrl,

TROPPAV, 17, — HFinora 110 minator! po-
terono uscire dalle miniere di Hoheneggi.
ne sono ancora 180 dentro. Le ferite dei sal-
vati sono leggiora, I salvati dicono che 60 fi.
natori attendono di poter uscire dai pozzl. Vi
sarebbaero aleuni morti; 1a sorte” dit altri 120
& tgnota,

i La causa del’esplosione & sconoséiuta, Nrm
vi fu aleun incendio.

VIENNA, 17, — I giornali annunziano po-
sitivamenta cha I’ lmparatrice di Germania
arriverd il 3 aprile colla famiglia ad Abbazia.
Guglielmo arriverd pit tardi: vi rimarrebbe
3 settimane,

RIO-JANEIRO, 17. = La ribellione dei ca-
detti alla Scuola militare venne faciimente
repressa dalle truppe.

i alltevi furono espulsi, i promotori arre-
stati,

Effetti f:smloglm del freddo

1l 1igoroso periodo invernale, che  traver-
sammo nei due decorsi mesi, permise di con-
trollare le nozioni gid acquistate sugli effetti
fisiologici del freddo.

Se le busse temperature si manifestassero
con dell’umiditd, non potremmo Ssopportare,
allo stesso modo ch’é impossibile vivere in un!
ambiente caldissimo e umidissimo. Noi fummo
presenti - scrive il De Parville ~ ad un espe-
rimento, eseguito nello Hammam di Parigi, ad'
ung temperatura di 125 gradi tanto tempo’
quanto hasti per far cuocere un uovo al
guscio.

Egli & che l'aria d’una stufa & perfetta-!
mente secca, asciutta e non contisne vanore!

| acqueo, Non si resiste, invece, ad una tem-'

paratura di soli 456 gradi in una stufa impre:
guata di questo vapore. L’acqua, in' ragione
della sua grande capacitd calorica, & un vei-
colo di' calore come di freddo, secondo la sua
temparatura, superiore o inferiore a qiella
del sangue, che profondamente modifica ’am-'
blente. i

Degli effetti cha produce l’aria, si ha la:
prova in cio cha il freddo riesce assai pill san-.
sibile nelle localita dominate dal vento, che
non in"qublle ove questo tuce malgrado che’
ben sovente, m queste ultlmo, il termometro!
sia pii basso d| parecchi gradi.

1 freddo asciutto § favox‘evole all’ organi- |
Smo umano; accita’ (e funzioni dolla pelle, au-
menta le combustiom organiche e dmpensa,
mﬁne, ngare o salute. 8i capisce cha noj sot- |
tindendiamo cha I’ mdmduo si trovi in buong
staty ﬁswlog;co, che mangl bana a sla ben co~
perto.

Cost, in fabbrato, si ebhero’ genemlmeute,
tamperature asciutte e, in couseﬂuema, fu-

rono assai meno frequenti i reumi che sottu

bemperuture umide, sebbone pid miti, L'ap
pettito crebbs e non pochi anemici ripresero
forza, Si conoscono, del resto; gli effetti e
" 1nfluenza del climi freddi e asciutti su)la sa-
fute di certi arnmalati,

Si obbietterd che il freddo & causa non ra-
ramente di accidenti mortali, il che & evi-
dente. Le vittime perd sono, il pilt delle vol-
te, individui deboli, sopra tutto quelli dediti
alle bevande spiritose o poveri infelici male
yiparati par poter lottare contro i rigori del
freddo oppure, per giunta, male nudriti.

A parte cid, non v’ ha dubbio che i grandi
freddi possono essere futali a. coloro il cui si-
stema circolatorio del sangue non sia regolare
o che abbiano il sangue troppo’ povaro. Fu-
vono veduate, infatti, cadere in deliquic gio~
vani donna anewmiche, costrette a rimanere,
per nonm breve tragitto, sulla piattaforma. o sul
duvanti vale a dire allo scoperto, del tramway,
Ma fu agevole, con poche cure, rianimarle;
ci0 che riesce inesplicabile si & come mai, con
temperature di 8, 10 e pilt gradi sotto zero,
si permetta che viaggino, femmiue special-
mente in tal gnisa, mentre i) pill comune sen-
timento d'umanitd impone di dar'un posto al
1' interno, massime se per tragitti che richie-
dono pitt d*una mezz’ora.

E a questa punto, il De Parville narra pa-
recchi esempi, compassionevolj di donne, gio-
vanette ed anche di vecehi che soffersero sye-
nimenti e peggia, per aver dovuto rimanere
un tempo soverchio all’aperto sugli .omnibus
0 sui tramWay, onde ' invoea che, {in tempo
di_freddi eccezionali, si-vieti assolutamente ai
viaggiatori di salive sull’imperiale-o sui ter:
razzinl esterni degli omnibus o dei tramway:
« na soffriranne;alquanto gl introiti, ma: si e-
vitera che ne, soffra l'esistenza di wolti sven,
turati. L» Bon inteso chejsi tratta di Parigi, mawx,

(&11 affatti del freddo su mdivniul deboli pos.

8009 « produvra "assldemzmne del sxstema ners |

voso, 8ino allasfissia, Quande & a80essivO, }e
conseguenze sons ben. gravi, anche per i pm
robusti, Gli aceidenti pin lievi generano,; per
o meno, affezioni alia pelle, screpolature; ge- |
loni; si perde Ia voce, si contraggone otalgie,

oftalmie e via dicendo, Gl acgidentt pi gravi |

| cotpiscono ) sistema nervoso, proyocanoicon-
yuisioni,

orgcchle, delle guancie, delle braccia,  delle

contrazioni, apoplessie fulminanti, |
Nondi rado si-ha il gelamento del naso, delle

gambe, con pericolo di pangrenpa. Voglionsi
notore altresi 1a sonnolenza, \apatiz, 1a ripu.
gnanza al moto, upa specle d?abetismo.

Tufti questi: acoldenti, sa,cirati in tempo,
svaniscono quasi sempre mercd faclia tratta-
mento, Lrizionl energiche, massaggio, bevande
alcooliche, corroboranti e assai calde, moto
ed esercizio di forza; guai perd a indugiare,
a traseurare, : £ e ?

L’on. Biancheri
E LA I’RESID NZA DELLA GAMERA

L’on. Blauchem & atteso a Roma
par recarsi al Quirinale a ringraziare

il Re dell'alta onorificenza accorda~
tagli in questi giorni, !
Iid a pr‘opuslto dell’ on. Biancheri,

si dssicura ch’egli ha abbandonato il
propos to, replicatamente’ manifestato
di: non accettare p U la presidenza
della Camera.

Bgli sard  dunque nuovamente il
candidato del Governo alla presiden-
zi, ma non & sicurp che questa volta
egli non abbia competitori, poiché,
secondo ogni probabilitd, loppoamone
gli contrappur-m o l'on. Zanardelli o
lon. Di Rudini,

Una Esposiziene d'oro
A PARIGI

Fra qualche giorno a Parigi si aprird una
esposizione di nubvo genere, destinata a fare
grande: impressione.

Si tratta di enormi bloechi di quarzo auri-
fero riportati dall’ Austraiia da lord Fingall e
tratti dalla Londonmerry Mine, situata‘a quat-
trocento miglia da Perth, la capitale dell’Au-

‘stralia meridionule.
Una esposizione fattane due mesn i'faa Lon- |
dra, ha attirato Iattenxlone su questa miniere |’

d'oro, la storia della ecui smperm in una
delle iande pit desolate dell’Australia, avve-!
nuta otto mesi. fa, pare un capitolo del Cam”e
di Montecristo, una novella delle Milie'e una
nolle.

Otto mesi t"a sei mlsswbxh coloni parhrouu
da Coolgardie par esplorare, cdn 'la speranza‘
di trovm‘vl dell’oro, il ‘duserto’eks si stedde! |
verso il' centro’ del contindate! oﬁeamcﬂ.

Dupo aver condotte! avanti'senza’ nessn'suc-
cesse le loro mcerche per un mgmo 'd1 circal
150 cm\omem, i'sei espluratnm \mpo di. aver
suppormto sofferenze di ogni genere o le pin!
terrlb\h pnvazmm furono costretti dalla fame!

o dalla mancanza., d’ acqua, a r)prendere 1a'}.

strada di Ooolgardm, piu disperati e pitt mi-'
serabili di quando parmono

Durante il ritorno uno di essi, certo N’IHq
pativo di- Londonnerry in Irlanda, scoperse!
per caso, nel‘cereare acqua, delle traccie, di
oro, seguendo le quali, arrivo ad un bloceo di
quarzo aurifero densissimo dyl peso di ‘circa’
tre quintali!

Lo distaccd ‘col piceone, e con le operazio.
ni di hmxggm i se6i cercatori riuscirono a
trarne uba quantitd d’oro del valore di, circa
centomila lire. i

Mills o i suoi compagni si assicurarono su-
bito, conforme alle:leggi australiane, la pro='
prieta del terreno' dei -dintorni, @ comincia-
rono subito Iestrazione. In otto giorni, con
un semplice mortaio di ferro ed un pilone,
essi aveano polverizzata circa una touuellata
di quarzo, da cui trassero pel valore di un’
milione di lire,

Intanto, malgrado. le preoccupazioni da loro
prese per tenere segreta la loro scoperta me-
ravigliosa, la fama della contrada delltoro si
sparse, ed in pochi‘giorni'la“loro proprieta fu
assediata da ' ceutinaia di minatori, contro i
quali dovettero: difeadersi,

Rinunziando momentaneamente ad estrarre
il prezioso metallo, essi dovettero armarsi
sino ai denti per difendere gierno e notte la
torra aurifera contro la cupidigia dei rivali.
Pili tardi, essendo riusciti a fortificare il ter-
reno, polerono scavare un pozzo della profon-
dita di 15 metri; ' praticando una galleria
sotterranea arrivarono ad un filone d’oro ricco
quanto il giacimento. che avevano scoperto
alla superfleie. Un secondo pozzo’ scavato su
un altro punto, condusse alla'scoperta di un
uuovo filone,

Allora le notizie della mbravigliosa’ riccbezza
di London mevrry-Mine, cagiond una grande's-
mozione per tutté lo grandi cittd’anstraliane,
Si ebbe up esodo generale'e 'Melbourne's'Sid-
ney farond’in parte deserte:dai’cercatofidi
oro che sidirigevano verso la’ terra pr‘omebsa'
di Coolgardia,

Questa 'invasione ‘rendeva sempre’piu’ dlm-
cile ‘ai primi set scopritori Ja conséarvazione’ o
lo sfruttamento della loro vastissima’ minierd, |
Allora 1a ‘vendettero arun' gran' signdre in- |
glese, che viaggiando' pér ’Austra'ia, ‘era’ ca-
‘pitato nel deserto di Coolgardie."

Lord- Fingall, volendo'rendarsiconto per- |
sonalmente della ‘riechezza ' dslle ' miniors, 'si

| dice l’on.

mise all* opera come un"minatore; o'in verti

minuti stacdd’ dd¥ qWtarz0 per dn valore di
centomila lire.

Ritornd allora siibite in rnghirferra, murﬂto
del titoli di propristd, e eol ' concorso dal ao-
lonpello. Nosth, slanciy I’ aﬁ‘m‘e con un/capl-
tale di 17 imilioni, di ctii due’ rlwervani alla
coltivazione della mmmra. :

- Primadi partire da legs‘,rd]e, tord Fingal
‘éofisultd’paracchi periti, fra gli altri Warden
of lhe Fiela (guardiano del campo d’oro) la
rcui funzioni sone simili a quello di un go-
yverfiatore, ‘a che, nel terrent auriferi, viglla
perchd nessunv fnvada i terveni degh altri.

Nel suo rapporto costui ha stimato che
Lultimo fllone scoperto ha G yalore di cirea
sette wmilioni,

B il sindaco di Coolgardie, che ha avuto la
direzione provvisoria delln miniera, sh & as-
sunto di estrarre da questa tre tounellate d*oro
in tre mesi.

Prima della partepza di lord Fingall, nel
pozzo aurifero che conduce al tesoro sotters
raneo, fu innalzata una capanna di ferro, che
fu chiusa e sigillata dall’ Warden of ihe
I'teld.

Tatto il territorio & inoltre confidato alla'
vigilanza di uomini armati, sino al momento
in cui la nuova Compagdia intraprenderd i
lavori che saranno comineciati probabilmente
entro il mese di febbraio.

Oronaca del Begno
o g1 () 2
ROMA
Il monumento a Garibaldi. — Marts-
di con' P iiitervento dei ‘sovrani, §i porrd 1d
prima pietra al' monumento di Garibaldi sul
Gianicolo.

La piétra, forata, conterrd una pergamena

 miniata ed'alcuhe monete in corso in Italia

e nellid colonia eritrea, con'|’ effigie” di Um-

berto ; quindi sard esclusa quella di nikel. Si

Crispi pronuncierd un discorso.,
MODENA

Duecognati che st uccxd«mo. = In
- Levizzang nacquae'un diverbio! fra 'diie cocnat\
certi Celso Vandelli e De-Cargli. i

Dalle parole passati ai fatti i Vancelh oon.
un coltello colpl il Ds-Caroli nella regione
dell’addome freddantdslos

Il Vandelli s’ & costituito,

"BOLOGNA'

Due morticed un ferito per 10" scop
pio di'una' caldaia. — L'autorita ha or-
dinato nn’inchiesta’ pel!disastro’ di ierl. Dalle!
prime indaginiipare che lo'sdoppio’ delm cdl
daia: debba attribuirst ad imprudenza def ‘mab-
chinista che rimase morto'sul  luogo’ insieme;
al manovale,’ ! ! i

Sono gravi‘le condizidni' del'
trovasi all’Ospedale. |

La fabbrica ‘di' concimiartificiali dove av-'

fudchista che

-venne il disastro dista'circa 4 chilometri'dalla

cittd ‘ed & di proprietd‘del sig. Lucca.
ROVIGO

L’arresto degli autori’ d’ un grosso'
furto. = I Reali Oacabinieri arrestarono’ieri
a Papozze gli autori dell’audacissimo farto al’
Muuicipio ed all’ uficio postale,

Nelle case degli arvestati si rinvenne parte’
del denaro rubato.

CRONAGA A DELLA 0] CIIT
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(A propqsito del uentenarib‘)"

Un ricordn ed una delusione - forse due '
cegse che devono per fatale' necessitd ‘umana
rimanere troppe volte unite,

11 ricordo non & troppo lontano dalla me-
moria.

Si, era a poco’ piti di un anno dall’ aspettalo
a strombazzato centenario del Santo, e nei'
pubblici ritrovi'e sui giornali si discuteva del-'
I'ayvenimenfo, come di cosa da cui la eitta’
dovesse attendersi. la’sua’ massima affarma-
zione nella ‘vita'di questo'secolo.

A udir quei discorsi, a'leggere quegli ayr-
ticoli, ¢i si'formava un’criterin ed un condetto
ben lusinghiere della nostrd Padova e pareva
che ogni canlo di questa vecchia cittd si fosse
trastormatoiin'un focdlare dattivitd ' e’ di a-!

voro tutto per mgglungéx‘e lo scopo comune:

1 farsi onore,
1 ‘maabitavi! la civcostahza ‘che cost fosse :

altei paesi' noh ‘lontani 'da noi, in simili acea- |

sioni, ‘anche! senza’’chevi ' ‘toncorresse ‘questo !
suffragio ‘di pubblico” plauso,” ‘avevano saputo’

} approntarsi’pér tempo, ' far' molto e’ far bene,

Perchid' 'tion 'seguirne’l’esempio ? Perché non'
81 doveva a Padova sfrattare 'le molteplici at-|

titudiniv cittadine put' di ‘giangere a'buoni’ n-'

sultati ?
Ali*opera |~ "efa il grido di guerra.

duttivo il disgiungere la fdsta” del” contérario
dal suo carattere religioso, se non sosutuen—
dovi, meéttendovi ateaite il ‘carattéreschiet-

| ebbero 'i"pozzi ‘di 'musica’
E metré paréya tentnhvo insano e lmpro-’

‘per raggmngem ilcomuni jntenti » dar@ im?
i ponenza e:massimd solennitd all’ avvehimento o
che ricordavadosi il‘ santo della cﬂiééa*cnme
il cltl;admo spaachiato per viftie pbr' indo. 8

| mito amore di Iibentd, da ol Padova dap.

prxma, il mondo intero di. poi non 84 stue. B
care gll Occhi‘ Ma qui cessa ‘il ricardo de‘ i
"bello e del buono e succeds Pdltro daglt sfory; B8
inam udopemtl pec raggiungere U intento,

Che cosa si fece?

Siamo alla porta di ques(o grande avyeni. i
mento -+di giorno in giorno pud arrivare tr B
noi ld'grarde coppla del forestior] attesi - urgy
al nostri‘animi la necessitd di pensare al pros. &
simo succedersi di questi fatti’ o 4 nullay §
nulla da parte nostra si @ pr‘ovveduto. |

‘Nulta?

Soltanto la Basilica g’ abbellisce o0 - per non B
discutere i gusti artistici deisingoli - lavora. §
sultanto cid che.® di carattere strettaments
religioso ha raggiunto o sta per raggiingers §
la meta - del resto tutto rimane nel campy§
delle astrazioni, B

Un Comitato si era’ costituito, mdu la teisty &8
fine dell’opera sua, cagionata dalla mala cor-§
rispondenza ai voti ed alle proposte, trovaty
nella cittadinanza, & ormai risaputa - a quaells §
fu la pritha, Ia pilt grande postra delusione,

Da qui pare che tutto: fosse definitivamente
caduto. Non piti progetti, non pil: idee, o @
nemmeno. un piccolo accennc sul da farsi §
ma recriminazioni soltanto, gmqte [} f'\lse che §
fossero non importa, e colle veeriminazioni la §
sfiducia,

Ed ora? :

Siamo ridom all’ estremo - uh' po’ di teatro

‘el sard’ - ma fuon di questo ed'oltre’a questo

nulia.

.Da un lato la Basilica del‘Santo, dall’altro
il Teatro Verdi - in mezzo niente - il solite
squaliore, la solita musoneria,,...

Eppure o non si capmce o molto' male;si é
fatto.

0’ era’ un’ occasione propwia e I’ abbiamo
lasclata fuggire ~ ¢’era il ‘mezz0 per destarci
un’ po*e si 8’ pretemo il placido sonno - sonno
Sonza'sogni e désider).

i Ma i} forestiere che' ve&'rb. a’ Paddva, non
sia lirimproverato 'da ol se partxr& 8o una
domanda insoddisfatta,’ con un' mtm‘roahtwo
senza risposta: (J che si' pensa alla’ citm di
Antenore ? . il

Si pensa =~ .1ispondiamo in. meute,‘ maper
carita che ulcano non senta ~.si pansa; piut-
tosto alla trauqmllma vana: e potaposa cha al
lahonoso syolgare delle att(tudml 8 delle forse
collettiva ». . st pensa ali quisto. vivere anziehé
al 'moto ed  all’operosita - si pensa ai ‘placidi il
sonni piuttosto cha alle veglia nobili e forh

0O adesso soltauto, poiché incalzﬁuo gh BV
wemment\, si’ pensa’ a nmproverare, non a
ciparare perd; costa troppo il vifar la’ vla, por'
tando alld meta’le’ bubns mtenzwm

Ma 'se qualche cosa, che' sm decorosd,” st

ha n mente di fure, not!inon guitderetho
dond’ esso! venga 0| da'chi - noi applaudiremo

sempre.

B una sconsolame verm} che nulla 8i 8 sa-
puto ottenere {fino & yul e nai yorremme can-
collata ddgh animi questa triste lmpresswna.

Né  vorremmo fosse ‘ancora a noi serbata
la sorte di scrivere, chiuso il ciclo tanto uspet-
tato di queste feste religiose 'e civili, che! la
delusione fu resa pilt amara dall’iudnffel‘en?a
e dall’apatia.

Sone parcle queste che a’ dcmm d’una cittd
nella quale si' vive la vita d’ egm giorno, pal-
pitando’all’unissono coi cuori pin innamorati
del luogo natale, non si vorrebbaro mai scri-
vere

Collegio Zitelle- Gasp‘u'ini

Teri, gentilmente invitati, abbiamo potuto
assistore all’Annuale Festa Scolastica data in
quel gentite Istituto, che & il Qullegio Zitelle-

| Gasparini, !

L’ impressione che abbiamo provata ‘& la
pit favorevole: maestre ed alunne dayvoero
bravissime, poiché certo ¢i vuole una rara
intelligeanza da parte di queste ed un amore
graud\salmo da parte di qualle per poter cosx
felicamente' svolgere un programma tanto sva-
riato, ‘quanto dltﬂmle ed attraente. :

Interventioro s il nostro’ Prefetto, 'comm,
Vasta, il chiavissimo’ prof. Legnazai, 11 quaie
con sentita parole, msp\rate alla gentne aye-
nienza, tessd giustamente )’eingw delle brave
‘8 modeatissxme maestre, e in ispaclal modo
della compmss1ma e datta sxguora direnrice.
che da lungo tempa regge con tnuta zxmore
o 'zelo 18" sorti ' di quelx’ Istitutd 't in ult.mo n-
i volsé parole d’mcoragginmento alle grazno-
sissime e étudiose alnnne. N

Interveuna pure”una folla di mamme, di sf
gnore o i’ siguormé graziose, che rallegrava-
vieppilr l’ambiente.

I cori dx quene vocine rlusclrono nrmoniosﬁ
quanfo mm o la'declamazions mostrhva’ c[ua-
vamente’i ' sentimenti'e gli aﬂ*em af qielle
cdrle tahdiulle’: eséblizione non. meno felido
stelta, suonati al
pmno.

Insomma una t’estlccluola intima, cl;e abhe
esito felige, o che" el augurmmo altrettanto

bella I’anno’ véntu'to.




T

Méﬂthﬁme 1o fanciulle p‘re’n‘ﬁé.t’e ,
Bmve dnvvaro, maestre ad educande | \‘

x
Ma perb fra" tantd allegria o fru tante gon-

tili ed autoreyoll perscna intervenute, vi era |

una lacuna rmvvero nutevole.,

Maneava il presidénte del suddetto Isututo
il benememo aonte Gino Onttadella-Vlgodar-
zere, che si trova a Venazin presso il doghato
conte Valmarana, infermo.

Anzi, a px'Oposito, il vice presidente dell’ I-
stituto 'slesso, ‘comm. Legnazzi, coh lodevole
iniziativa propose di mandare un telegramma
all’ esimio ‘presidente, nel quule, dopo . aver
augurato per il cngnato pronm gnatrigiona,
gli daya succintamente esattal relazione del-
1a festa. .

La bella’ pro;\osta neanco d‘rlo venne ac-
colte con piacere all’onanimital

i -
{ { - %

Al Istituto Musicale.

1l Concerto all’ Istituto Musicale venne pro=~
yogato al prossimo venerdl, rimanendo fermo
il programma gid pubblicata.

1 biglietti possono essere ritirati nelle gior-
nate di giovedi o venerdl.

3 »
; »

Soecietft Dante Allighieri,

La' seconda’ conferenza Pascarella 'venne
data“a’ beneficio’ dell’Associazione Universita-
ria, degli - Asili. infantili e della Dante Alli-
ghieri,

Riceviamo ora il resoconto che pubbllchia—
mo g

Introito'lordo L 891,50
Spese » 24715
Iitrolto netto L, —-—— L. 14435 .
dal quale amerge che |’ importo par Ziale 0
beneficio'di ciascuna asso ciazione fu diify, 48.10

Qra attendiamo che 1’Associazione si affretti
ad apprestare’ qualohie aftro divertimento a
vantaggio del patrinttico scopo.

-

L’Assemblea’dei’ Reduct!

Ieri vi fu assemblea alla Societa dei Reduci
¢ largo fusl’ intervento dei.soci,

‘Notiamo che fra gli importanti oggetti trat- |
taé;l, vi-fu la nomina delle cariche sociali.

A presidente onorario a vita, pér acclaina-
zlone @ ad unanimitdyvenné” elé‘ttbﬂ aWbc.ato“
Carlo Tivaroni. |

A questo punto, 13 S06i° disg‘ldenﬂ sf aifs
tanarono dalla sala, ; :

Presidente eﬂ’ettxvo nsulié I‘ avv. M’arm"
Alessandro.

A vice presidenti: Moutalti Lucmuo a i'av-
fivocato Cartele” Doménicol

i A -consiglieri : Michieli. Antonig, -Lotti Ga-,
pare Azzalin Dugenio, Malaman' ing. Gio-
qronni, ‘Waeis-Roberto, Palermo. Luigi, Alpron
f0iacomo e Faccagnella Stefano.

. Seuetam' Mattiazzo Antonio e Torrasmi
fRuiniero.

¥ Cassiere: Olivotto. Nicold. 3
Révisori dei conti: Persxcmi nub.  Luigi e’
@Bmpo Silvio, :

& l .

! Alteo promozione.

‘3;- Sentiamo con vero piacere come anche il
{Ruv, Virgilio Ramello. gid capitano di caval-
piia ed avtualmente solerte direttore dei. Tram
iitadini, & stato promosso - come dall’ ultimo
Pollettino Militare - a Maggiore della riserva.
Di tale promozione godiamo 'sifceramente
ftrchd il Maggiore Ramello & un distinto uf-
itiale ed egregio cittadino,

| Gli facciamo quindi le nostre cordiali con-
Wratulazioni,

i l’f

8 Facilitazioni ferroviarie,

: La Direzione della Societd Veneta avvisa
e allo scopo di favorire il concorso del pub-
fiico  alla. flora di San Giuseppe ché avra luogo
i Cittadella dal giorno 16 al 20 ‘marzo corr,
& disposto perché i normali_biglietti di an-
Hita-ritorno che verranno distribuiti per Qit-
biclla dalle stazioni dello linee Vicenza-Schia,
Wcenza-Treviso,  Padova-Bassano. e Campo-
finpiero. Montebelluna dal .16 'al 20 detto,

[ltimo convoglio del 21 andante.
s

@Por le spese d’Ultlicio.

,chm‘ex'anno di approvare ¥ ihd:rizzo pb it oo’

Lottimo vino,

@no’ valevoli pel viaggio di ritorno fino al- |’

doppia..

-verbale di denuncia sporto dalla Oomuusm

‘AN’I‘I]‘A“I)[GALIF ‘

dall’ Atsoelazions Monarchica i quall si dichia-
rarono concordi nell’appoggiare PPattuale Mini- |
stero per l'opera compiuta e per quel pro-
gramma di ordine nella liberta, e di forte au-
giera fAnanza che «sso ha comggiosamente i
‘iiziato e che sapr:i in ogni sua parte effat-
tuare.

La pilt natevoll permx\ullm dal partito con-
'sarvatora’ vi ‘erano intervenute, oltre nuovi
aderenti; e la discussione sotto U abile presi-
denza’ del senatove Wornoni, sl & svolta tran-
quilia, pacats, efficace,

Dopu  poche pmo\e del. presidente, colle
guali chiard” il motivo della riunione, paria-
rono app\aumsmm \*avy, Oerutti, * avv. Ba-
schiera, il prof. Besta, il conte Serego ed il
‘prof. Paternoster.

Dopo questi discorsi, ]’avvocato Oerutti ha
dato lettura del” manifesto programma che se-
gue, o che venne accolto’da unanimi appro-
vazioni s

Il Gomitato antiradicale di Venena a se-
conda di quanto la sua stessa denominazione
esprime, convinto che la lotta alattorale poh
tica imminente @ la prossima lotta, ammini-
strativa si combatteranno dagli elementi d’or-
dine, in nome di quei grandl prineipii per cui
I'Italia & sorta e senza dei quali essa non pud
avviarsi a vera grandezza e a sicura prospe-
ritd 5

8 cnnvmto del pari ehe il pro samma ner esso
dd propugoare, nen deve dar luogo ad ambigue
interpretazioni, 10 compendia net quattro punti
principali seguenﬂ

1, Liberta nell’ mdme 16 percid nspetto al
principio’ d*autorila ‘ed a\)e istifuzioni fonda-
‘wontali dell'attuale nostro regimé politico e
'sociale,

11, Pieno rispetto al sentlmento rehglosn

1IL. Fiuanza. austera, pel consolidamento del
'bllaticio’ nazionaie e diqualio de)h Ptov‘ﬂmia‘
e del Gomune, atinchd un ben “inteso o 'ben’
applicato-programmafinanziario; promuova e
wvvalori-il bene economico della’ nazione.
;,I_V Discentramento ammmnsn‘ativo @ con-
omenta il maggior mspetto possxblle
alifonomie. lo;nll.

“I’attuale governo dundo prova di

lodevoie o virile energia, ha, ,1"

Teri a Venezia a palazzo Oorrer si sono aa |'
[ dunati moltisslmi libarali moderati dissenzienti

70 ad { =

juna, gravissima forita al fianco sinistro,,

‘noro. prestato lo cura “pitt urgenti,"
L9
&

Bollettino degli ocmettl trovati

Per la prima volia
Un parapioggia.,
Un bracelalstto di metallo,
Un paio guanti,
Un involto contoriente effatti di vestiario.
Un_ braceialtto d’oro con perle e pietre.

STATO CIVILE DI PADOVA

s Tolltina dol 12
NASCITE. = Masehi N. 2 « Femming 0,

coniugnto,

di Tivoli.

ghinidlscandendo dalla carrotting, itpicola:
tosi nelle redini, cadeva a terra, riportando

Traﬁportnto in una casa vicina glhi von-

odépositati all’ Uflicio Economato municipale.

MORTL - Meda Giovanni fu Paolo anni B0 giardiniere

Palugan Rosa fu Luigi anni 84 monaca nubile.

it Giuseppina i Leopoldo aont 15 sarta nubiile,

Dalla Tavola’ Ciavanui (W Domenico anni 17 serivano
colibe,

1 bamdino del P, di Padova.

Fo Lunardi M.vdll.llou.n fu Giuseppe anni 68 villica con-
tugata di Buitaglin,

Paifici ("luwpp(\ fu Domenico anni 54 ortolano vedavo

: "
Conniere pELL ARTE
e NSRRI e
TEATRO VERDI
Benissimo anche jeri sera I’ opera: festa e
bis agli artisti valentissimi -~ primi fra tutti
la 8avelli ed il Pandolfini, :
Natiamo che & preannunciata la prima del-
I’Amico Frilz; grande aspettativa, ottime
previsioni.

TEATRO GARIBALDI

La Fernanda ebbe un nuovo trionfo e con
(essa la Mmam, il Paladini, 7umpxer|, la
Grlstma o gli_altri.

Pubblico numeroso vi
grande ‘Pentiisiamb.

Stasera Ma Cammarade - una novm\ tra-
dotia dal fratcese,

assisteva e mne fu

SPETTACOLI DELLA GIORNATA
Teatro G'u-ibqldi e
compagma PALAUINI-ZAMPIERI, dirgtta da
F., Paladini, quasm sery rappresentera

Ma. Gamamde
Ore '20.15 (8 e };4)

ostacoli molteplici e gravi ordinato I’ apera

\suacagllintenti, sopra. .accannati, specie SU“B :

questione dell’ording “pubblico 6 delia finanza,
il «CQomitato axmmdscale» .dard il proprio
ausilio nellu”pross{ma ampagna eletiorale a

e

“finanziario che ogg s’ segue.
1L COMITATO I‘ROMOTORL

Il movimento alettomle adunque si acaentua
sempre’ piu,

Ancheé ’on, Imbriani tenue un d:scorso po-
litico_all’albergo daella Dogana vecchia a 'T0:
rino. Imbriani fece una flera critica dell’opera
del Ministoro, e specialmente attaccod l'onore-
vole Crispi.

Ebbe anche parole di rimprovero verso il
Parlamento che 'concedette le leggi eccezio-
nali, e parld. pure di politica estera, augu-
rando un riavvicinamento colla Francia,

Oritico la politica ‘afcicana @ nella . caiusa
vibrata accennd alla questione morale.

1l discorso’ Lmbriant laseid peraltro il tempo
cha ha trovata,

;i SRR e

Gita in campagna. ;

lpri gli aluoni dell’ Istituto-Camerini Rossi,
sl recarono a San Pietro Montagnon.

Dopo le funzioni la musica suond in piazza
quindi dal Parroco, il quale offri a tutti del-

' La giorhata passo allegra o senza incidenti, |

o l ¥
Un'senatore coudannato in persona

Il Pretore di Padova, uniformandosi ad"un’

’I‘ELEGRAMMY. mg,(m'. BORSE'

ke Pﬁlnvn, 17 marzo 1895,
Roma 16 L1 Parigi 16

Rondita contanti s Rga!;ﬂita fr. & 0[0 101,98
Rondita per fine 93,50 | 1der l3 0[0 ‘perp. . 102,90
- Banea-Grenerale-- 98, — |ITdoml 4 412 010.1  108.0
|1 Oredito mobiliare g I(Ieri& ital § 910 88,07
" Azion] Acqua Pia 1208 ,—= 0 m io s, Londra 25/2¢
4&xioni Immobiliare nhdan inglesi " 104, {6
Parigi a 3 mesi P‘ggnzioni lomb,  R64,:
Parigi ‘458 mosi (o talia; 4,‘15
ilano 16 3“ ta turoa 27,12
Rendita it. contanti 98,37 |/Banda di Parigl 742 =
2 flan 08,52 'J‘nr\qmu nuove 50&,“:
Azioni Medilorranea’ 802, ~ || B 8 010
Lanificio ‘Rossi 1395.:: Ran ktn ungheroesd . 101,3'1
Cotonificio Canteni 444 - Ron ita spagnuola 78,09
Naﬂgnzmnn gonerale 816,— Binca Sconto Parigl =,
Raffineria Zuccheri 174,— B:mo& Ottomana 728,28
Sovveneioni 13,80 || Crodito Fondiarie  908.—
Sociotd Venota 20, = || Azioni Suex 8827, -

Obbligazio-i merid. 807.50
» nuove 3 Oyp 289,
Francia a vista

Azioni Panama

Lottd turohi 14:3 25

Obblig. prost, vonoz,

Firenze 16 Stab. & ored. 398,

276,= »

T e At

{ Colonia Eretrea verrd portato ad 8.

105,40 || Forrovie meridionali 628,
Londra®a 8 mosi 26,4?‘! Prestite russo 94, 65
Berlino a vista 180,15 Prcauto portoghése - 24.81
Venezia 16 Vienna 16
Rendita italiana 98,35 || Rond. in carta 101,66
Agioni Banca Veneta 225‘ s in argente 101,80 |’
> Soo. Ven, L. 106~ 3. in oro, 126,10
> Got. Venos, 230,— senza imp. 101,10
24,50 Azloni della Banoa 107!1 -

acquisti importanti.

' NEGUZ'.
MANIFATTURE

lecheri

modo da soddisfare ogni esigenza, —

-936

dizions, ma sarebbe incaricato di pro-
fiteggere la colonia [dalla parte dei

Dervishi.

Ulflml Dispacci

Le truppe inndigeue in Afvica

(A) ROMA, 18, ore 10,28
1l numero dei battaglioni indigeni pet 1a

Attiiaiménte i’ sta” farmiaids il 7° batta®
glione ed appena esso sard prouto si man-
deranno dall'ltalia gli ufficiali necessari per
14 formazione dell” 8.

It viaggio del Reall

(A) -~ ., ROMA, 18, ore 1050

Si vocifera che I on. Crispi dcwm;ngnur‘i
le LL MM, il Re e la. Regina a Tormo e
che coglierd quest'occasione per uffiatars:
soit deputali’ piemontesi ‘per le prossime
c.lezioni.

gé SEPVATGBEG ABTRGNGMILO
: DI PADOVA
Giorno 19 Marzo 1894
a mezzodi vero di Padova .
’I‘empo medio di Padova ore 12 m, 7 s, b4
Tempo medio dell’Europa ore 12 m. 20 8. 25
Centrale (o dell’Etna)
Osservazioni metem-ologwhe
seguite all’ altezza di metri 17 dal suolo
o di metri 30.7 dal livello medio del mare

APPP\ESENTA NZA

CON DEPOSITO ESCLUSIVO PER PADOVA E PROVINCIA

PRESSO LA

premiata Vetreria Pietro Cimegotto

PADOVA - Fyort Porla Codalunga 379 - PADOVA
DELLA

Societd vetramad|Sarzana(Eenova)

(Capitale Sociale L. 300.000 interamente’ versato]

Produzione giornalicra Wemntimila bottiglie
IRottiglie d ogni formu di vetro nero, misto, chiaro ¢ mezzobiance
Damigiane forli per trasporti uso Beccaro
EBottighioni nudi ¢ viminali ¢ EBawili
EBottiglie per I’ applicazione del tappo meccanico.

RLEB. Si esegniscono commissioni sopra campioni. — Speciali facilitazioni per

PR[*‘ZZI DA NON TE \Il‘l 15 Q;O\’COMH*N’ A

TSk TITTOR0.

fra il Givielliere EBetto e la Farmacia all’ Ang'elo
Per chi vuol vestir bene ed a buon prezso:
Novith per Signora in cotonse. lana e'ssta — Stoffe per nomo ——
— _Stoffe_per mobili e Tendaggl
con SARTORIA per SIGNORA o per UOMO
Si danno campioni a richiesta
Per conservare la mia numerosa, Glientela ed acdrescerla, lo foraite il Ne-
gozio, provvedendomi direttaraente dalle migliori Case

Accontenlundmm di onesto guadagno,
yendo la mu’ce a 81 bunn px 0420 du non temere concorrenza.

contro i
Rischi assunti nel decennio 188’& 1894

Premi esathi id.
Sinistei pagati  id.
Reslituite ai soei id.
Riserve accumulats
Rappresentante in Padova,
signor. RICCIARDO SALVADORE
Piazzetta Pedrocehi N. 56‘21)'

948

ESBE

astece e nazionalt, in

& R()S‘l Vlttorlo i

"SUZZARESE,,

%ocmm\ COOPRRATIVA

danni della Granding

L. 44362, 067.8F
o 1,692,620, T
» 818,927.60 ‘
» 319,865.%
» 293,666

" 015

3 annessa blbhoteca cwcﬁl&ﬁf

ltnlnana ® ﬁ-unbese

composta, di 6000 103 PERE

ALLA LIBRE HIA

P. MINOTTI

Pinzza Unith d’ Iialia

dei migllom autori

ABBONAMEN 'O MENSILE

cent. 9 cent.
R94

Le inserzioni nel :
Catalogo illustrato
(il solo ufficiale)

PRIMA ESPOSIZIONE

A INTERNAZIONALE D' A REE

pELLA Citta i VENEZJA « §

Rendita_italiana 93,55 Londra 124,43
Cambio ' Liondra 26.45 | Zecohind imp.. 5,78
» . Franeis 105,40 || Napoleoni: oro 9,77,=
Agioni B, M. 66v,50]1 + , Berlino 16 S
> Mobil. === || Mobilla¥s" TR
lo rino 16 Austriache =, —
Rondita loontanti 93.40 || Lombarde 46.40
> fne 93,0%)) Rondita italiana 84,90
Axioni Fau Medit, 502,— Londra 16
" MoF. 661, || Inglose 104 Ty16
Cruﬂito Mobﬂmre 107, || ltallano 87 7(8
» Nazionale 836, || Cambio Franofa’ 108,25
Banca di Torino Gormania 130,

e Ore | Ore | Ore

17 Marzo . 9 15 2l
Barometro' a 0° mil, |} 764.1 ] 763.8 § 764.1
Termometro centigr. |+ 6,1 1+8.9 | +5.83 )
Psosione del vap. acq.} 4.3 | 46 | 44
Uwidita relativa. . .1 61 54 64
Direzione del vento. .| ENE [ ESE S
Velocita chil. orar. del g

vento, . g 4 1 4 8

stato dol cielo . .19. ser.jq. ser

Dalle 9 del 16 alle 9 del 17
'L‘empemtura massima -
: minima -+ 2.5

9.0

che avrd luogo nel corrente anno in Venezia
dal 22 Aprile al 22 Ottobre si ricevana
esclusivamente dolla Casa HAASER-
STEIN ¢ VOGLER, Via Spirito Santo 982
dalle Case consorelle di Veneza, Firenze,

T BELTRAME, Direttore
B $AOGHE’1}TO Proprigtario

Genova, Mllano, Napoli, Roma e Torino, e
dai propri incavicatl muniti df spemaie

ol mesnew delle fluanze ha' inviato una g

‘autorizzazione.
eolare alle Intendenze, notificando loro che

LEONY ANQLLL Garante. msp. 16

per Ia requisizione dei quadrupedi, ha cow
dannato il conte Nicoldo Angelo Papadopol\v

Nostre mfm#mazmm

mondiconti delle spese  d ufficio devono es-
B descritte 'secondo il riparto nsato in pass
b ed ha dxsposm che quelle riguardanti le
Bisazioni’ el Tesor siano’ registrate ‘sepa- |,
ente per ‘claseun trimustre,

) N )

Sisgrazia alla Stazione. .

i fatto abbastanza raccapricciante, di cuj
troppo fu vittima certo Favaretto OCarlo
Rt Pez:ou, manovratore, avvenne ieri alla
Bira Stazione ferroviavia,

gh stava manovrando col treno 1344 pro.
lema da Bologna, quando d’imiprovviso ri-
e‘ preso. fra -due carni;: ed, anzi: pex 'inve-.
Bira d’ uno’ di questi, ebbe orrlbllmente
mcclata P’estremita del piede’ dastro,

Blle grida altisonanti- dell’infelics faccorsévo:
no'i cumpagnl che senz’altro lo trasporta.

con una ‘carrozza pubblica all’Ospeda o
Hbene-frateili,

#

ialla pena dell’ ammenda {n'L. 663 - reluibili

esme un conte Nicold Auvgelo Papadopoh, ma’
che esistono bensi il senatore conte Nicold,
ad il deputato:conte Angela.

“conte Nieolo” Papadopoli- nelia*sua qualita di
senatore non pud essere giudicato che dal Se-
nato costituito in‘alta Corte ai* gistizia)

tale sentema che lo aveva culpito in sua con- |
tumacia ‘si & aﬁrettuto ad ‘interporre appéllo.
-a’ mezzo ‘dell” egregio avvocato prof. Costan-
tino Oastori,

tempo alla’ volta di V:cenza, dirette cold per
.sistemare alcuni affari dl t’umuglia.

nel carcere in caso di insolvenza.
..Pare cha la Commissione ignorasse che non

Pate ancora che'sisia dimenticato che’ il

I\ sehatore Papadopoli’ tosto! ‘notizidgte: di

o
Disgrazia’'a. Mestirino,

leri certo Meneghijni, Vittorio s partiva per.

. ﬂbli’mrenc ldoware varsa pur.
o in" uno ’stXi "5?;"9 i i

ifermare 14 vooe'che Ras Alula gig in

Al ministero degli osteri si afferma
che nessuna notma & venuta a con-

marcia verso il 'l igre, per soccor}ere
‘Ras Mangasela

Nessun telegramma ' recente del ge-
nerale Barattieri accénna a questa
circostanza.

Le notnzne odierne®dall’Afriga , com
fermano che le operaémm militari nel:
1'Agamd’ ¢ nél” Tigrs sono incomin-
iciate’

1 certo, ormai che! il .generale’ Ba-
rattieri ocpupera ancixe Adua, cayl-
ta]e del Tigra, e chel fbrtlﬁchera ‘que-
sta' localith.

Atbivate” i vierndiza a " MastelnG,” il Make -

| L‘ EMUNbNE SCOTTy composta del, pii velidi

11 generale Arlmoqu nof” ‘accarhi}

L' Olio di Begato di Merluzzo ") gh ipbfosﬂtl -
cales & soda come Al trovang combinati nel’BMUL~
SIONE SCOTT, sono indispensabili alle sviluppo fi-
sico dell’ infaniala,

i (Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni)

pei bambin{ linfatici,
artrj&[qn () rwhltim

Sotto forma aggradevole di amminlstmzlone & tol-
lerata molto bene dul ventricolo ‘e non da mai di~
gturbi gagtriel e diarrea,

" L .. Prof A GASIBA - ’Lorim
!, R # B o.a@p B
e
e

=

¢ Se’ avete wn negozio” da” cedere;
case,’ appartamentt o camere ‘da
 affittare, cavalli, pzqnoforh ‘od a?lrz
oggeltz da vendere, rwordale che
4l sensale’ pin’ sollecito ‘e di minor’

gesa, per trovare quam‘o cercate,
no' gli. Avuist ecoramici del no:"
stro. Giornale, il pit diffuso, della
"Gl ¢ Pr’oi:mi:iéz.

ipagnerebber Barattievl nella sua spe-

l

La Gasa HaasensteiN e
VOGLER, Rappresesxtan-
za di Padova con uf~

|fic'o in Via bpnmo San-—
[0 982
| missioni per qualsiast
+Giornate d’ talia’ e de[»
1TEstero, e
digatori ¢ Ulﬁmah dem:
‘511';1%6 Ferrate Guide
‘l, A

assume eom-—

r vl’



Tunte Comunale di Pejo (che non esiste). —
depositi annunciati, o ulla Direzione della 1<unl«' in Brescia, Via Palazzo Vecchio 2056

fin PPadova : Rarmacie’ l’mnu'l-ﬂmn'u

Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francosorte, Tricste, Nizza, Torino, Brescin ed Accademia Nazionale di Parigi e Vienna

Fonte di fama mondiale, eminenteménte Ferruginosa-Gazzosa. La P\egim delle Acque da tavola, la rigeneratrice del sangue, L’unica
per la cura ferruginosa a domicilio, — Ghiedere sempre AGQUA DELI’ANTICA FONTE PEJO (non'solamente ACQUA PEJO), unde non
restare jngannati con 'Acqua del Fontanino ((u Lwn triste memoria) che ora smercia la Ditta Borghetli, sotte il falso mome di
ACQUA DELL’ANTICA FONTE PR JO si pud avere in tutte le FMarmacie del Regno, ai
La Direzione CHIOGNA-MORESCHINI

Mllano L ]*‘L{\ 'K L.Ll IN GRANOLL — L,or'qo Lm’eto, 45,
ST BILIMB\HTO JAGRARIO- BOTANICO

- FORMAZIONE DI PRATERIE

Compomnone ) mlscugllo dx sementl per\ formare praterie in ferreni
secehi L. 2 al kg, — Per terreni irrigui o molto um\dl L. 2 al l(g

QUANTITA! A SEMI‘YARSI. -+ Chilogrammi 50 per ogni ebtaro.
- Noi terroni loggori o sabbiosi sard buno aum«sntare la ‘quantitd portandola a Kg, 60,
g Siamo lieti di potorvi Mi progio aigniﬁanrle cho il
A!essand”" ly Manlw'ﬂ Miscuglio per proferis, acqui-

informaro clio 1 Kg. 800
di semente por Formazione di prateri¢ fornitiel | stato da quest'Utfielo ha dato ottima prova,
Viadana, 29 novembre 1894,

quest’anno diedoro, come sempre ottimi: risul-
G. GRAZZL, Presidento del Comizio Agraro.

tti o lo trecento perticho di prato formale

con essi quest’annog per quanto abbiano sof-
(‘ 0 1t risultato ottonuto melld semi~
0 nagiono dells scarpate dogli ar-

961

ferto immensamente per 1a sicoild straoy dinaria
gini costituite da materio erainentem nfo sab- ff | |

cho ebhimd qui dal“marzo all'ottobro, si tro-

vano attualmonto in condizioni floridissime.
biose, da me osperimentato col yostro Mi-
scuglio per praterie asciuttemi ha dato que-

della

I, CATALOGO TLLUSTRATO
PrRiMA ESPOSIZIONE

Nove Ligure 27 novembre 4894
I, CATI ELLI, Dir. dell’Amm. Conto Raggio.

st'anno un ottimo wisnltato, quantunque nolla
stagiono in cni vonne esoguita non si ch-

Peruﬂ'd Sono lioto poter far Joro co=
horo che rare pioggio o di bmvnsmmu du-/

* noscere che 1" esito ottenuto
col Misouglio per formazione di praterie (12 4
ettarl) ha dato ottimi risultati. rafa.
Serra Brunamonle 26° novembre 1894. wlwo 27 novembre 1894,
VINCENZO BAZZUCGHI, fatt. dell'Ece. Casa . GALLL Ingegnere Capo Riparto Strade
Torlonio, Imate Moridionali.

Posso assicurarvi chie fino ad ora
Bﬂma 8010 molto contento del Miscuglio Tm‘mﬂ IL Semo B o furmazwne e
sementi da pralo per i tro ettari di terreno praterie mi hia dato ottimi ri-
80060, L praloria mi ha dato’ a tuttloggi tro | S0ltabi. T prati doye ho sominato il Miscuglio
tagli di foraggio fresco. della Caga Ingognoli sono. superiori agli altri
o per qualitd di erbe, o per quantith di fieno.

INTERNAZIONALE b’ ARTE

Roma, 24 otlobre 1892:
Il NARDI, Vaceheria vi olo dells Bollelte Vigone, 25 novembre 1894.
14 1l Generalo CLEMENTE CORTE

L Misouglio seme per forma-

B | 11 Miscuglio per prati dieds PSR
ﬁl uno. Fe” ara zione di- praterie, seminato.

conterrd una rubrica destinata alla pubblicitd, di cui siamo concessionari esclusivi.

andranno a Venezia a visitare 1’ Bsposizione,

batalo&o
Le ordinazioni si ricevono dai sottoscmttx e dai loro viagglatori e incaricati speciali.

DELLA CITTA DI VENEZIA - E@
(11 SO0 UFFICIALE)

Questo Catalogo sard riprodotto in parecchie migliaia di esemplari’ e verrd letto avidamente in Italia ed all'Estero ;
@sso conterrd le 1llustrazmm delle migliori opere e le biografie degli artisti; sard un vero vade mecum dei visitatori,
percid avrd una grande efficacia la pubblicita fatta in detto batalogo necessario ed indispensabile a tutti coloro che

Non dubitiamo che la nostra clientela saprd approfittare di questa otnma eccezionale occasione per la propria
reclame, la di cul sorte & garantita dal brillante successo o dalla_enorme dlﬁ’usxone che immancabilmente spetta a tale

Haasenstein e Vogler
VIA SPIRITO SANTO 982,

buoni risultati sia in riguar-

@ : do della germinazione, sia por la qualita dol | o prati di S: B il duca fassari, senatore

del Rogno, ha dato " risultati superiori por
tutti i rapporti, ‘ad. ogul aspettativa : 6id
0id cho riconferina 1 indisentibilo officasia del
Miscuglio, gonoralnenty ricouoseiuto da tutti
quélli che hanno il vantaggio d’usarlo.
Ducentola, 6 nOvembre 1894, /
Venezia, 14 novembre 1895, RIZZON[ PAOLO, Amm. di ‘8. K. il dion
GIOVANNI MARTO, ag. dei' Conti I'aprula— Massari.
poli., IL Ariscuglio spedxto nella pri-
M"aﬂﬂ I1 miscuglio acquistato da voi Ancun“‘ mavera, scorsa ha dato uno
+ noll’ ulti a scorsn primavera splendldo risultato. Il terreno & in collina, a-
per la seminagions dei prati nuovi, vi posso | sciutto o di fondo arpilloso, o sebhene sia il
agsiourare cho ha dato un buon risultato e vi primo  anno puro ne ebhi due tagli nbhondann
uss;cutro cho qualora avessimo a l’aruhnltgl o di oltima qualith.”
prati torneremmo al vostro Miscuglio che a ttobre 48
biamo’ trovato il migliore; F. GRASSI Lom‘ﬁ‘gfm[:no,fecui gfnh Casa di Toroto
Amm. Conto Aldo Annoni, Senatoro del Regno 914
ﬁtggtono, 26 dicembre 1894, ! i

foraggio otfenulo.

Teltre, 41 novemlre 1895,
Presidento del Cimiziu Agrnrio.d

: a7 ‘egito ottenuto del Mscuglio
f Ven 4zl per la formazione di praferie «
da voi acqnistato la primavera’ scorsa, fu ol-
tremodo soddisfacente.

-.z‘ﬂ'}klﬁ. . i ' 0

* Controle CONGESTION], DOLORI, REUMI, £ INFLUENZA, i,
. INDISPENSABILE IN '.I‘UTTE LE PAMIG IB.
i 81 vande, [n scatols, di forso blanco, di 18 fogll, In tutie lo Farmacie del manda ¢4
’_‘ 1 ESIGERE sy ogni foglio, il nome e I'indirizzo dell’ tnventoro,
il i P- R GOLI-O".I." 24, Avenue Victoria, PARIGI

disone su speculawm
ingannando la buona fede del pubblizo, sfruttatori della fama
universale che meritamerite gode il FERR O - CHINA e
BISLERI ;
un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi

N il genuino FERRO - CHINA - BISLERI;

provarono il mgora delle leggi; — chi vuole

trovasi da tutti i

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo,

nel caffé e come bibita collACQUA DI NOCERA UMBRA,

la quale & pura, leggermente mineralizzata, gazosi inconte-

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi B !
EVETE

La Regina delle Acque da tavela g
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DI FEGATO DI MERLUZZO

) SERRAVALLO DI TRIESTE

prcparutu a freddo con l‘egah freschi e secelti in Herrannova d’America |
Z g B, ha sostenuto e sostiene vittoriosamente la lotta di fronte ad altri OLII ed

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente I\IDISPENSABILE ATl BAM-
BINI ed.-agli- ADULTI! DhBOIl sitrova genumo, dal seguente depositario

“in PADOVA alla Farmacia Luigi Cornelio

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni 675

QUARANTA ANNX D1 SUCCESS

VT

SAPON] 1IQU]DI PPR TO]T ET

OXLXI.A

LJQUED TQJLET SOAP

A few drops suiﬂcient for an abundant Lather

Guarantecd tn be made from the Purcst, und ab the same time, the Co<tlnest Ingredients and,
combining a far larger percentage of glycerine than is possible i hurd Soups, it eﬂ(,eh on the
Skin is therefore rendered doubly «fficacious.

Delicately Perfumed

OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR
- PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKI; Soaps:
Unsurpassed for the complemion

INYALUABL B

For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands,
and wrinkles on the face; a luxury for'the bat, and indispensable for delicate skins,

D.r DUNCAN’S Signature on néek of eacli Buttle ‘
Of all Chemists, Pesfumers & C. Retail 1s. ¢d.iand 2s. ¢d. bottle
' Wholesale of Proprietors

The Mouilla Liquid Soap Company Ltd

6 Adam:Street, Strand,: London, W. C.

SOCIETA AD AZIONI

‘per la fabbricazione di Macchine e smeriglio }|

BOGKENHEIN

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per afﬁlare a secco.
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualita per affilare a nmido 62 secco.
'FMER]GLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le. gradazioni.

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 moilelli) per pnra ;
ghisa, affilare utensili e coltelll, per Jucidare, ‘per fresatrici, ecc.

TELA e CARTA smeriglio di 1., qualitd,, Carta, vetro e di Pletra focaxbu.
METALLO bianco 1. qualith di qualunque lega. , . i 160

Padova 1895, Tipografia F. Sacchetto
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